
Nuove misure per far ripartire la produzione nazionale 
di gas nel decreto-Legge 153/2024. 

 
 

Il Consorzio Gas Intensive ha 
accolto con favore l'approvazione 
del decreto-legge 17 ottobre 2024, 
n. 153 (in queste ore in fase di 
conversione in legge in 
Parlamento), che introduce misure 
urgenti per la tutela ambientale, la 
razionalizzazione dei procedimenti 
di valutazione e autorizzazione 
ambientale e la promozione 
dell'economia circolare. Di 
particolare interesse per le imprese 
energivore è l'articolo 2, che 
interviene sulla disciplina il "gas 
release", un meccanismo volto ad 
aumentare la produzione nazionale 
di gas e a garantirne la vendita a 
prezzi competitivi per i grandi 
consumatori industriali. Si tratta di 
una misura approvata da oltre due 
anni ma ancora non attuata. Il 
nuovo intervento normativo ha 
l'obiettivo di sbloccare questa 
"impasse". 

 

 

Nonostante il calo dei prezzi 
energetici rispetto al 2022, le 
imprese italiane continuano a 
fronteggiare costi elevati, con 
un prezzo del gas prossimo ai 
50 €/MWh. Inoltre, l'incertezza 
relativa al possibile stop del 
transito di gas russo via Ucraina 
rappresenta un ulteriore rischio 
per il sistema. La rapida 
attuazione della "gas release" è 
essenziale per sostenere la 
competitività della manifattura 
italiana, liberando risorse per gli 
investimenti necessari a 
proseguire nel processo di 
decarbonizzazione e mettere al 
riparo il sistema dagli effetti 
della speculazione. E' 
necessaria quindi una rapida 
implementazione delle 
misure, per una pronta ed 
effettiva offerta del gas ai 
clienti industriali energivori. 

 

 


